1^ C.C./73998-16 ALLEGATO
1^ C.C./73998-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Assestamento generale del Bilancio 2016-2018 (art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000). Salvaguardia degli equilibri di Bilancio (art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000). Variazioni al Bilancio di Previsione 2016-2018. Applicazione al Bilancio di Previsione 2016-2018 di parte dell’Avanzo di Amministrazione 2015.  
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 15695/16  del 24/03/2016 con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2016-2018;
Richiamato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2019 approvato in data 21/03/2016 con propria delibera P.G. n. 19116/16;
Visto il Programma triennale dei Lavori Pubblici 2016-2018 che costituisce parte integrante al DUP 2016-2019;

Viste le modifiche da ultimo apportate al DUP con la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 76015/2016 ed ai relativi documenti costituenti parti integranti del DUP stesso; 

Richiamato l’art. 175, comma 8 del D.Lgs. N. 267/00,  così come modificato e integrato dai D. Lgs. nn. 118/2011 e 126/2014, il quale dispone che il Consiglio Comunale delibera l’assestamento generale del Bilancio entro il 31 luglio di ogni anno, mediante la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio;

Richiamato il comma 2 dell’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000, così come modificato e integrato dai D. Lgs. nn. 118/2011 e 126/2014, il quale stabilisce che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità o almeno una volta l’anno, entro il 31 luglio, il Consiglio Comunale provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare contestualmente:

a. le misure atte a ripristinarli;

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio;

c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
Considerato che in sede di approvazione del rendiconto 2015, giusto atto di C.C. del 28/04/2016, P.G. n. 35216/16, esecutivo, è stata attestata l’inesistenza di debiti fuori bilancio non riconoscibili, ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;
Richiamato l’articolo 1, comma 456, della L. 208/2015 (legge di stabilità 2016) il quale dispone che per gli enti locali colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 gli oneri relativi alle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa (CDP), trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5, commi 1 e 3, del decreto legge n. 269/2003, convertito con modificazioni, dalla legge n. 326/2003, da corrispondere nell’anno 2016, ad esclusione delle rate il cui pagamento è stato differito ai sensi dell’art. 1, comma 426, della legge n. 228/2012 e dell’art. 1, comma 356, della legge n. 147/2013, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall’anno 2017, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi;
Considerato che le disponibilità di risorse in parte corrente nell’esercizio 2016 derivanti dal differimento del pagamento delle rate dei mutui CDP possono essere utilizzate per il finanziamento di maggiori spese correnti o per la copertura di minori entrate correnti;

Visto l’art 2 del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 “Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio” che inserisce il comma 436-bis all’art. 1 della legge n. 190/2014, disponendo, per i comuni colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012, a decorrere dal 2017, un’applicazione graduale delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 1, comma 435, della legge medesima;
Rilevato che è stata compiuta la verifica di cui all’art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 sui dati finanziari afferenti alla gestione di competenza ed alla gestione dei residui del bilancio 2016 dalla quale emerge che permane il necessario pareggio di bilancio e tutti gli equilibri richiesti dall’ordinamento contabile;

Visti i risultati dei bilanci consuntivi dell’esercizio 2015 delle società/enti partecipati dal Comune di Ferrara, nei quali l’ente detiene una quota significativa di rappresentanza, anche indirettamente (così sinteticamente esposti in tabella):
	SOCIETA
	% 

 PARTEC.

	UTILE/PERDITA 2015
	Note

	ACER – Azienda Casa Emilia Romagna
	30,15%
	€          188.716,00
	

	FERRARA IMMOBILIARE Spa (STU)
	12,31%
	€            10.481,00
	

	AMI Srl
	40,45%
	pareggio
	

	FERRARA TUA Srl
	1,00%
	€         102.652,00
	

	ACOSEA IMPIANTI Srl
	1,00%
	€         604.471,00
	

	FONDAZIONE TEATRO COMUNALE
	100,00%
	€           11.725,00
	

	FONDAZIONE FERRARA ARTE
	99,63%
	€           59.576,00
	

	SIPRO Spa
	44,98%
	€             6.353,00
	

	ASP – centro Servizi alla Persona
	98,53%
	€       - 133.349,00
	Ripiano della perdita a carico degli enti soci

	ISTITUZIONE PER I SERVIZI EDUCATIVI
	100,00%
	€      1.639.625,00
	Avanzo di Gestione – Contabilità Finanziaria

	AFM Farmacie Comunali Srl
	20,00%
	€         317.332,00
	

	HOLDING FERRARA SERVIZI Srl
	100,00%
	€      2.856.766,00
	


Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi ed inattesi sul bilancio 2016 dell’Amministrazione Comunale;

Tenuto conto tuttavia che l’Azienda Centro Servizi alla Persona (A.S.P.) di Ferrara, come sopra indicato, ha evidenziato una perdita per l’esercizio dell’anno 2015 pari a € 133.349,00 che sarà ripianata nel corso dell’anno dagli enti soci in base alle quote di rappresentanza con specifici atti deliberativi e che, per l’anno in corso, ad oggi si prospetta una situazione di sostanziale equilibrio;

Visto il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 35216/16  del 28/04/2016  con la quale è stato approvato il Rendiconto 2015 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 35.234.832,11 di cui quota vincolata € 12.480.135,16 (€ 1.512.192,52 di parte corrente e € 10.967.942,64 di parte investimenti), quota accantonata € 16.050.434,77, quota destinata agli investimenti € 3.721.291,34 e quota disponibile pari ad € 2.982.970,84;
Rilevato che l’avanzo di amministrazione, accertato con l’approvazione del Rendiconto 2015 ammontante complessivamente ad €  35.234.832,11  è stato applicato, alla data attuale, al Bilancio di previsione 2016-2018, esercizio 2016, per l’importo complessivo di € 8.229.211,54 come segue:
· € 5.014.518,54 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15695/16  del 24/03/2016   di approvazione del Bilancio preventivo 2016-2018  per il finanziamento di vari progetti relativi a spese di investimento per l’importo di € 4.300.617,78 e per il finanziamento di spese di personale per l’importo di € 713.900,76 (avanzo presunto derivante interamente da avanzo vincolato);

· € 3.212.193,00 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 49699/2016 del 16/05/2016 per il finanziamento di vari interventi relativi a spese di investimento (avanzo destinato a spese di investimento);
· € 2.500,00 con Determinazione n. 1048 del 20/06/2016, P.G. n. 69568/16 per il finanziamento in parte investimenti del progetto “adotta una colonna” (avanzo vincolato);

per cui, alla data attuale, risultano ancora rimanenti fondi di avanzo di amministrazione vincolato pari ad € 7.463.116,62, accantonato pari ad € 16.050.434,77, destinato ad investimenti pari ad € 509.098,34 e  disponibile pari ad € 2.982.970,84 (€ 27.005.620,57 complessivi); 

Verificato che gli accertamenti, o proiezioni di accertamento, di tutte le voci iscritte o da iscrivere nelle entrate correnti messi a confronto con il complesso delle spese correnti, consentono di confermare il mantenimento del pareggio del Bilancio 2016-2018, così come richiesto dal summenzionato art. 175, comma 8 del D. Lgs. n. 267/2000;
Viste le richieste con cui i diversi Settori o Servizi dell’ente intendono ottenere, da un lato variazioni ai documenti di bilancio 2016-2018, al fine di meglio perseguire i propri obiettivi di gestione e dall’altro la possibilità di utilizzare le nuove o maggiori risorse assegnate al Comune di Ferrara da diversi enti pubblici o da terzi;

Dato atto che le sopraccitate entrate aggiuntive riguardano progetti determinati e concordati con gli enti assegnanti;

Ritenuto di approvare tutte le variazioni necessarie per la manovra atta a garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio così come esplicitata nella scheda allegata “a” e di provvedere, inoltre,  ad effettuare variazioni di bilancio, predisponendo allo scopo due distinti gruppi di schede in cui distinguere le suddette richieste, contrassegnandole nel modo seguente: il primo gruppo,  che attiene all’utilizzo delle nuove maggiori o minori entrate, con le lettere dell’alfabeto da “A” a “T” ed il secondo gruppo, concernente diverse iscrizioni in bilancio di stanziamenti di spesa e/o entrata già assegnati, con numeri arabi, dalla scheda “1” alla scheda “9”;

Viste, altresì, le note inviate dai Settori/Servizi Comunali inerenti agli interventi da effettuarsi nel campo degli investimenti, in base a motivazioni che sono specificate nelle allegate schede, numero “17” e numero “36”;

Verificato, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, lo stanziamento del fondo di riserva e del fondo di cassa;
Preso atto che, in ossequio alle disposizioni contenute nell’appendice tecnica all’allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, è stata verificata la dotazione finanziaria del fondo crediti di dubbia esigibilità e che la stessa risulta essere adeguata in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle entrate del bilancio di previsione;

Verificato il rispetto delle vigenti disposizioni in tema di vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n. 208 del 28-12-2015 (legge di stabilità 2016) come risulta dall’allegato prospetto aggiornato a seguito dell’adozione delle variazioni di bilancio allegate al presente provvedimento;
Visti gli artt. 42 e 175 del D. Lgs. N. 267/2000, nonché l’art. 36 del vigente regolamento di contabilità;

Visti i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto (ai sensi dell’art. 49 – comma 1 - del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni);

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 5/7/2016;
Sentite la Giunta e la 1^ Commissione consiliare;

DELIBERA 

- di dare atto che è stata compiuta la verifica generale di tutte le voci di Entrata e di Uscita del Bilancio di previsione 2016-2018 del Comune di Ferrara, ivi compresa l’applicazione al bilancio di parte dell’avanzo di amministrazione 2015, il cui esito consente:

· di considerare come assicurato il mantenimento del pareggio, di cui all’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000;

· di considerare rispettato l’art. 166, 1° comma, del medesimo decreto di cui sopra, riguardante la verifica sul Fondo di Riserva;

· di dare atto che la dotazione finanziaria del fondo di cassa risulta adeguata alle esigenze dell’ente;
· di dare atto che il fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato in relazione al livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle entrate del bilancio di previsione;

- di approvare le variazioni di cui alla scheda allegata “a“ alla presente deliberazione;
- di dare atto del permanere degli equilibri generali del bilancio preventivo  2016-2018;

- di approvare, per i motivi esposti in premessa, gli storni di fondi, nonché le variazioni interessanti per pari importo le parti Entrata e Spesa del Bilancio 2016-2018, ivi compresa l’applicazione al bilancio di previsione 2016-2018, esercizio 2016, di parte dell’avanzo di amministrazione 2015, così come esplicitato nelle allegate schede, numerate da “1” a “9” e contrassegnate con le lettere dalla “A” alla “T”;

- di apportare le variazioni proposte dai Settori/Servizi Comunali nel comparto degli investimenti, nel modo indicato dalle allegate schede, contraddistinte dai numeri “17” e “36”, ivi compresa l’applicazione al bilancio di previsione 2016-2018, esercizio 2016, di parte dell’avanzo di amministrazione 2015 pari a € 1.081.721,30, derivante per € 500.000,00 da  avanzo destinato a spese di investimento  e € 581.721,30 da avanzo vincolato;                   
- di dare atto che si allega alla presente deliberazione un prospetto (allegato A) contenente le previsioni di entrata e di spesa in termini di competenza degli aggregati rilevanti ai fini della verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 1, comma 712, della legge n. 208/2015;
- di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al rendiconto dell’esercizio 2016;

- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Pierina Pellegrini, Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio;
